
   

RIMODULAZIONE PIANO ECONOMICO PROGETTO DEFINITIVO 

CO-PROGETTAZIONE IN PARTNERSHIP CON L’UFFICIO DI PIANO DI SONDRIO E DI MORBEGNO PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ E INTERVENTI A VALERE 

SULL’AVVISO 1/2022 PNRR - NEXT GENERATION EU - PROPOSTE DI INTERVENTO PER L’INCLUSIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI E VULNERABILI PER LA 

PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO DA PARTE DEGLI AMBITI SOCIALI TERRITORIALI DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI,FAMIGLIE,COMUNITÀ E TERZO 

SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.1 SOSTEGNO ALLE PERSONE VULNERABILI E 

PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI, SUB-INVESTIMENTO 1.1.2 – CUP H74H22000290001 

 

 

PREMESSA 

 

Il progetto definitivo esito del processo di co-progettazione, approvato dalla Giunta comunale di Sondrio con deliberazione n. 144 del 18/06/2024 

e denominato in breve “A casa tutto bene”, prevedeva un piano economico di importo complessivo pari a € 2.460.000 (corrispondente all’intero 

finanziamento ottenuto sui fondi PNRR in oggetto), di cui € 2.225.000 di pertinenza del partner di co-progettazione, Grandangolo società 

cooperativa sociale di Sondrio, ed € 235.000 di pertinenza del soggetto attuatore, Comune di Sondrio quale capofila dell’Ambito territoriale 

sociale (ATS) di Sondrio anche per conto dell’ATS di Morbegno (SO). 

Come meglio spiegato alle pagg. 22 e ss. di detto progetto, al punto “Il Budget del PNRR e la traduzione nel piano economico della 

coprogettazione”, tale piano economico era basato su una richiesta di rimodulazione del budget iniziale già trasmessa al Ministero ed allora in 

attesa di evasione, per la quale si prevedeva che, “poiché non si ritiene opportuno attendere oltre con l’avvio delle azioni, il piano economico 

della co-progettazione è adottato per come variato e descritto nelle due tabelle seguenti. In caso di non accoglimento da parte del Ministero, il 

tavolo di co-progettazione sarà riaperto al fine di valutare e recepire le indicazioni ministeriali”. 

A tale richiesta il Ministero ha poi risposto rigettando l’istanza (nota registrata al protocollo comunale n. 29978 del 8 agosto 2024). 
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È stato quindi indetto apposito incontro tra il Comune di Sondrio, il partner di co-progettazione Grandangolo e i rappresentanti del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, tenutosi il 12 settembre 2024, in occasione del quale sono state fornite le seguenti indicazioni da parte del 

Ministero: 

− il target del progetto è pari a 150 utenti e non può essere ridotto; 

− le attività previste dal progetto possono essere offerte anche a persone che usufruiscono di altri servizi presenti sul territorio (per esempio 

SAD, C-DOM, RSA aperta, etc.), purché siano attività aggiuntive rispetto a quelle già attive sui servizi tradizionali; 

− non è previsto un numero minimo di ore di assistenza da svolgere; 

− il target non è rappresentato solamente dagli anziani non autosufficienti, ma si possono ritenere idonee anche le persone over 65 fragili 

che vivono in una situazione di isolamento sociale e relazionale e sono a rischio di istituzionalizzazione; 

− nelle abitazioni degli anziani devono essere assicurati degli adeguamenti strutturali (esempio inserimento del maniglione in bagno) e/o la 

dotazione di dispositivo tecnologico (bracciale e/o sensori ambientali) la cui funzione sia destinata a perdurare oltre la durata progettuale 

rimanendo a disposizione del medesimo anziano o essendo messa a disposizione di altri anziani. 

In relazione a tali nuove indicazioni ministeriali e a seguito di valutazioni effettuate dall’Ufficio di piano del Comune di Sondrio, ente attuatore, 

con il coinvolgimento del partner Grandangolo, sono state definite alcune integrazioni e parziali riformulazioni del suddetto progetto definitivo, 

per le quali il Comune di Sondrio, in data 29 novembre 2024, ha inoltrato al Ministero delle Politiche Sociali e del Lavoro nuova 

“Richiesta/comunicazione di modifica/variazione” del cronoprogramma (doc. ivi All. 3) e del piano finanziario (doc. ivi All.2) del progetto PNRR 

1.1.2 ATS SONDRIO PNRR-1.1.2 - CUP H74H22000290001, successivamente integrati in data 19 dicembre 2024 come da protocollo comunale 

n. 46217 in riscontro a richiesta ministeriale integrativa del 9 dicembre 2024. 

Infine il Ministero, con propria nota registro ufficiale n. 0000811 del 22 gennaio 2025, avente ad oggetto “ATS SONDRIO CUP 

H74H22000290001 PNRR M5C2_Sub investimento 1.1.2- Autorizzazione modifica del Cronoprogramma e presa d’atto del Piano Finanziario”, 

registrata al protocollo comunale n. 0002780 -Ingresso – 22/01/2025, ha assentito le modifiche/variazioni di cui sopra che, fermo restando 

l’importo complessivo di risorse PNRR pari a € 2.460.000, comportano il seguente nuovo piano economico: 
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− €    435.000,00 di pertinenza del Comune di Sondrio (di cui € 135.000,00 quali costi di gestione e € 300.000,00 quali costi di investimento); 

− € 2.025.000,00 di pertinenza di Grandangolo (di cui € 1.795.000,00 quali costi di gestione e € 230.000,00 quali costi investimento). 

Si riportano quindi qui di seguito le conseguenti modifiche derivanti al suddetto Progetto definitivo, la cui denominazione integrale è “PROGETTO 

DEFINITIVO CO-PROGETTAZIONE IN PARTNERSHIP CON L’UFFICIO DI PIANO DI SONDRIO PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ E 

INTERVENTI A VALERE SULL’AVVISO 1/2022 PNRR - NEXT GENERATION EU - PROPOSTE DI INTERVENTO PER L’INCLUSIONE 

SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI E VULNERABILI PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO DA PARTE DEGLI AMBITI 

SOCIALI TERRITORIALI DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 

“INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI,FAMIGLIE,COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 

SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE, INVESTIMENTO 1.1 SOSTEGNO ALLE PERSONE 

VULNERABILI E PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI, SUB-INVESTIMENTO 1.1.2 – 

CUP H74H22000290001”. 

Si precisa che il tale Progetto definitivo costituisce allegato integrante e sostanziale dell’accordo di collaborazione approvato con determinazione 

dirigenziale Reg. Gen. n. 725 del 28/06/2024 e sottoscritto tra le parti in data 17/07/2024, denominato “ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA 

IL COMUNE DI SONDRIO, SOGGETTO ATTUATORE CAPOFILA ANCHE PER CONTO DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI 

MORBEGNO, E GRANDANGOLO SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE PER LA REALIZZAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

FINANZIATA CON IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 

2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E 

MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.1 “SOSTEGNO ALLE PERSONE VULNERABILI E PREVENZIONE 

DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI”, SUB-INVESTIMENTO 1.1.2 – PROGETTO FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA, NEXTGENERATION EU – CUP H74H22000290001 – CIG B21F4E0803”. 
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PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL PROGETTO 

Considerate le indicazioni ministeriali e la conseguente nuova formulazione del piano finanziario assentita dal Ministero, tenuto conto 

dell’esigenza di raggiungere entro marzo 2026 il target di 150 utenti presi in carico, si ritiene opportuno procedere con le seguenti modifiche alla 

struttura inizialmente ipotizzata sul piano dei costi a carico degli utenti. 

Anzitutto si ritiene funzionale rendere economicamente più accessibile il servizio procedendo ad ulteriori agevolazioni tariffarie modulate 

secondo le diverse tipologie di bisogno di seguito descritte. 

 

Potenziamento degli interventi in favore di utenti con servizi domiciliari già attivi ma non sufficienti a contenere il rischio di 

istituzionalizzazione 

Tenuto conto che di norma gli utenti già in carico con un servizio assistenziale di base ricevono un numero di ore di assistenza limitato e 

strettamente connesso ai bisogni primari e tenuto conto che spesso l’aggravarsi delle condizioni di fragilità e non autosufficienza richiederebbe 

ulteriori interventi volti a preservare le autonomie residue degli anziani, si intendono promuovere, per i beneficiari dei servizi socioassistenziali 

domiciliari ritenuti a rischio di istituzionalizzazione, interventi individualizzati volti a preservare la capacità dell’anziano di vivere presso la propria 

abitazione in una adeguata condizione di benessere e protezione (telesorveglianza e telesoccorso, supporto nel disbrigo di pratiche e 

commissioni, accompagnamenti nel territorio, aiuto nella socializzazione, supporto in attività generali, ecc.). 

Gli utenti dei Servizi di Assistenza Domiciliare socioassistenziale di Sondrio e Morbegno potranno quindi integrare il servizio esistente 

beneficiando gratuitamente di dispositivi tecnologici e ambientali (bracciale o sensori ambientali, adattamento dell’accessibilità, ecc.), del 

supporto del care manager e di interventi domiciliari integrativi sia svolti con personale generico sia con personale in possesso di specifiche 

qualifiche. Si ipotizza di assicurare mediamente un paio di ore di assistenza domiciliare integrativa alla settimana e fino a un massimo di 3 ore 

settimanali in forma gratuita per gli utenti con costi a carico del fondo PNRR. L’equipe multidisciplinare valuterà gli utenti, redigerà il verbale di 

commissione e il case manager si occuperà della redazione del PI. 
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Gli accessi sono comprensivi del tempo di trasferimento dell’operatore quantificato mediamente in 10 minuti. Pertanto nel caso di un accesso di 

un’ora sono previsti 50 minuti di servizio e 10 di trasferimento dell’operatore. 

Azioni simili a questa potranno essere promosse anche in favore di utenti di altri servizi quali C-Dom, RSA Aperta, ecc. 

 

Potenziamento degli interventi in favore di utenti nuovi 

Per i nuovi utenti, e anche per quelli che hanno già aderito al programma A casa tutto bene, è prevista l’offerta del servizio completo a un prezzo 

fortemente calmierato. 

La tecnologia, gli adattamenti ambientali e il care management saranno offerti in modo integrato agli interventi di assistenza domiciliare. Gli 

accessi al domicilio per l’assistenza saranno assicurati a una tariffa oraria a carico degli utenti paria a € 20 iva inclusa. La tariffa oraria è da 

ritenersi comprensiva di tutti gli interventi assicurati dal progetto (tecnologia e telesoccorso, adattamenti ambientali, care management e 

assistenza domiciliare in presenza e a distanza). 

Le persone con ISEE inferiore ai 25.000,00 € per il distretto di Sondrio e a 20.000,00 € per il distretto di Morbegno potranno fare richiesta, ai 

rispettivi uffici di piano, di attivazione del SAD integrato con le prestazioni previste dal progetto A casa tutto bene. In questo caso per le prestazioni 

di assistenza verrà applicato il sistema tariffario in vigore presso ogni distretto, integrate di tutte le prestazioni gratuite previste da A Casa Tutto 

Bene. 

Nota Bene 

Ai nuovi utenti tutte le prestazioni del progetto A Casa Tutto Bene saranno erogate gratuitamente per i primi 60 giorni. 

Nel caso di mancata attivazione del SAD l’accesso al progetto prevede l’acquisto minimo di 3 ore mensili ed un massimo di 14 ore settimanali 

distribuite dal lunedì al venerdì per i primi mesi di prova, con possibile attivazione successiva anche nel fine settimana. 

Non sarà possibile accedere al progetto A Casa Tutto Bene richiedendo esclusivamente gli adattamenti ambientali e i sistemi di telesorveglianza 

e telesoccorso. Le ore di assistenza sono comprensive del tempo di trasferimento dell’operatore quantificato mediamente in 10 minuti. Pertanto 

nel caso di un accesso di un’ora sono previsti 50 minuti di servizio e 10 di trasferimento dell’operatore. 
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Bisogni intensivi 

Per i bisogni più intensivi si ritiene di norma che sia opportuno indirizzare le persone verso servizi di altra natura quali il reperimento di un 

assistente familiare (badante), i servizi residenziali o semiresidenziali. Per il reperimento di un assistente familiare (badante) grazie al progetto 

è stato possibile il potenziamento dello sportello badanti contattabile al numero 328 0533170 dal lunedì al venerdì ai seguenti orari: 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

14:00 -17:00 9:00-12:00 9:00-12:00 14:00 -17:00 14:30 -17:30 

 

Lo sportello si trova in via Giuliani n. 20 a Sondrio, presso la sede della Cooperativa Grandangolo. 

Lo sportello sarà potenziato anche a Morbegno e gli orari e i recapiti saranno resi presto disponibili. 

Per un numero limitato di persone il progetto prevede la possibilità di intervento più intensivo, in particolare per le persone che hanno bisogno 

di un’assistenza indicativamente compresa tra le 15 e le 24 ore settimanali. Questo servizio sarà valutato dagli operatori degli uffici di Piano, 

dell’ASST e della Cooperativa Grandangolo in caso di particolari situazioni di bisogno. Il pacchetto intensivo ha una durata limitata nel tempo 

(massimo tre mesi) e prevede la possibilità di una scontistica in base all’ISEE, come da seguente tabella. Anche questa attività intensiva prevede 

l’attivazione di tutte le prestazioni del progetto A casa tutto bene (tecnologia, care manager e cura domiciliare). Questo servizio non prevede il 

periodo di prova gratuito. 

  PREZZO PIENO (Senza sconto ISEE) SCONTO ISEE 1 (<10.000) SCONTO ISEE 2 (<15.000) SCONTO ISEE 3 (<20.000) 

4 ore lu – ve 20 ore/sett 1600 € 640,00 € 960,00 € 1.280,00 € 

4 ore lu – sa 24 ore/sett 1900 € 760,00 € 1.140,00 € 1.520,00 € 

3 ore lu – ve 15 ore/sett 1200 € 480,00 € 720,00 € 960,00 € 

3 ore lu – sa 18 ore/sett 1450 € 580,00 € 870,00 € 1.160,00 € 

 

Precisazioni relative alle rette a carico degli utenti 
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Attraverso le quote a carico degli utenti saranno coperti i costi relativi al progetto che risultino in parte o totalmente non coperti da risorse PNRR. 

Tale copertura si intende come indistinta tra le voci di costo. A prescindere quindi dalla natura dei costi a cui tali entrate daranno copertura, si 

precisa che la tariffa del servizio proposta agli utenti sarà da intendersi come tariffa omnicomprensiva relativa servizio sociale nel suo insieme, 

integrato in tutte le sue componenti di valore e non di una sola parte. Delle entrate derivanti dagli utenti Grandangolo fornirà una precisa e 

puntuale rendicontazione all’Ufficio di Piano di Sondrio. Le entrate derivanti dalle risorse del PNRR e quelle derivanti dalle rette a carico degli 

utenti non potranno essere superiori al totale dei costi rendicontati dalla cooperativa all’ente attuatore. 

Rispetto alle tariffe applicate agli utenti si stabilisce sin da ora che sarà possibile, previo accordo tra le parti, apportare ulteriori modifiche nel 

corso del progetto. 

La tariffa oraria applicata agli utenti del progetto “A casa tutto bene” e in genere il sistema tariffario sopra descritto sono autorizzati dagli uffici di 

piano di Sondrio e di Morbegno e non sono quindi soggetti a regole e vincoli che disciplinano altri servizi gestiti e regolamentati dai medesimi 

uffici di piano per assicurare interventi domiciliari ugualmente rivolti alle persone anziane. 

 

Il Budget del PNRR e la traduzione nel piano economico della co-progettazione 

Di seguito si riporta il budget di progetto della seconda rimodulazione trasmessa al Ministero in data 29/11/2024 e 19/12/2024 e assentito dal 

Ministero stesso in data 22/01/2025. 

Per entrambe le tabelle seguenti i costi unitari sono da intendersi come costi indicativi medi. I costi reali saranno individuati attraverso le 

attestazioni dei costi sostenuti individuate secondo quanto già precedentemente stabilito. 
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A 1 Riqualificazione degli spazi abitativi e dotazione strumentale tecnologica atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi integrati sociali e sociosanitari 
per la continuità assistenziale -costi di investimento 

Voce di Costo L1 
Costo 

Unitario  
Quantità Importo  GIUSTIFICAZIONI 

Ristrutturazione/Riqualif
icazione di immobili 
esistenti 

2.000,00 €  150 300.000,00 €  

Dopo il processo di coprogettazione, il gruppo di lavoro ha valutato di incrementare il budget a disposizione per i 
piccoli adattamenti degli alloggi dei cittadini. Si ritiene infatti che anche con un piccolo supporto economico sarà 
possibile assicurare alcuni piccoli accorgimenti per aumentare la sicurezza negli appartamenti. Gli interventi 
potrebbero riguardare ad esempio: il posizionamento di maniglioni, la sistemazione di piccole rampe di accesso 
per superare scalini, il miglioramento dell'accessibilità dei servizi igienici, sensori antincendio, ecc. 
Rispetto agli interventi da realizzare l'operatore del terzo settore selezionato si avvarrà di un tecnico che 
supporterà la famiglia nell'individuare gli interventi necessari e che darà le indicazioni agli installatori rispetto alla 
realizzazione degli interventi. Il capofila selezionerà i fornitori delle opere. 
Si precisa che non verranno corrisposti contributi in denaro direttamente ai beneficiari. 

Oneri connessi agli 
accordi/convenzioni con 
Enti del Terzo Settore 

1.000,00 €  150 150.000,00 €  

Questa voce, sin dal progetto originario dedicata alla strumentazione tecnologica atta a garantire l’autonomia 
dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi, si prevede che sia gestita direttamente dall’ente del terzo 
settore selezionato attraverso la procedura di coprogettazione. Essendo questo ente selezionato per la 
realizzazione degli interventi domiciliari, si ritiene che debba anche avere il compito di individuare le soluzioni 
tecnologiche che poi saranno utilizzate per monitorare e supportare gli anziani. 
La parte relativa a queste voci di investimento è stata ridimensionata nelle voci a carico del PNRR poiché si è 
stabilito che una parte degli interventi tecnologici sia sostenuta direttamente dal terzo settore, attraverso 
l’impiego dei proventi derivanti dalle rette a carico degli utenti. Inoltre queste tecnologie sono spesso vendute 
sotto forma di canone di servizio e non sono configurabili come investimento e quindi una parte dei relativi costi 
è spostata nelle voci di costo della gestione. 
I dispositivi e l’hardware che restano sostenuti con le risorse del PNRR saranno comunque reperiti e acquisiti 
dall’ETS selezionato nel corso della procedura di coprogettazione affinché ne possa direttamente gestire il 
funzionamento in raccordo con l’assistenza del fornitore tecnologico di volta in volta selezionato. 
Al termine del progetto, i dispositivi acquistati saranno vincolati ad essere utilizzati dall’ETS nell’ambito degli 
interventi domiciliari, che si intende fare proseguire anche al termine del finanziamento, sino alla sopraggiunta 
obsolescenza di tali attrezzature. Si precisa che agli utenti sarà richiesta una compartecipazione ai costi del 
servizio attraverso il pagamento di una quota/retta che tiene conto della capacità economica del nucleo familiare. 
La somma delle entrate derivanti dalla compartecipazione degli utenti con quelle derivanti dalle risorse PNRR non 
sarà mai superiore ai costi complessivamente sostenuti per la realizzazione di tutte le attività previste dal 
progetto. 
Si precisa che l'ente del terzo settore gestirà a bilancio tali acquisti spesandoli a conto economico qualora inferiori 
a 516,45 euro come previsto dalla normativa civilistico fiscale. 

 



9 
 

A 2 Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità – costi di gestione 

Voce di costo L1 
 Costo 

Unitario  
Quantità Importo  GIUSTIFICAZIONI 

Servizi di 
assistenza 
domiciliare  

22,67 €  37.282  845.182,94 €  

Rispetto al progetto iniziale, sono diminuite le ore per lo slittamento del cronoprogramma. Al fine del raggiungimento del 
target si intende includere tra i beneficiari del progetto anche gli utenti già in carico ai servizi domiciliari tradizionali 
integrando con servizi nuovi e aggiuntivi i servizi esistenti. Questo in aggiunta ai servizi che saranno assicurati a utenti 
nuovi e attualmente sconosciuti ai servizi domiciliari tradizionali. 
In un'ottica preventiva rispetto al rischio di istituzionalizzazione il progetto mira ad includere anche gli anziani fragili che, 
pur non in presenza di una conclamata situazione di non autosufficienza, rischiano, ove non si intervenga con azioni di 
supporto domiciliare, una rapida e progressiva perdita di autonomia tale da rendere probabilmente necessario un 
successivo percorso di istituzionalizzazione 
Rispetto al progetto iniziale è aumentato il costo orario perché ricomprende il  rimborso chilometrico per l’accesso a 
domicilio degli operatori domiciliari (precedentemente coperto dall’acquisto delle automobili ora eliminato). Il costo è 
aumentato inoltre per la forte riduzione della tariffa a carico degli utenti a seguito della valutazione della disponibilità di 
spesa dei potenziali utenti attraverso l’effettuazione di focus group. 
Come già previsto anche nel progetto iniziale, si precisa che il numero di ore indicate sono comprensive del tempo di 
assistenza diretta, dei tempi di accesso al domicilio degli operatori e delle ore di formazione e addestramento. 
Fermo restando l'obiettivo di raggiungere il Target di 150 utenti si precisa che il volume di ore assicurato potrebbe subire 
ulteriori riduzioni in funzione della reperibilità delle risorse umane e in relazione ai tempi di progressiva presa in carico 
degli utenti nel corso dei mesi di progetto. 
Sebbene il tipo di costo sia definito come assistenza domiciliare e non "oneri connessi ad accordi con il terzo settore", si 
precisa che gli interventi saranno comunque gestiti attraverso la coprogettazione con ETS che assicureranno tutte le 
prestazioni e gli interventi domiciliari previsti.  Per ciascun beneficiario sarà elaborato il relativo PAI prevedendo un 
intervento di riqualificazione dello spazio abitativo come da nota n. 18502 del 08/11/2024 anche per gli utenti già in carico 
ai servizi domiciliari tradizionali. 
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Servizi di 
assistenza 
domiciliare  

23,95 €  19.676  471.240,20 €  

Rispetto al progetto iniziale, sono diminuite le ore per lo slittamento del cronoprogramma. Al fine del raggiungimento del 
target si intende includere tra i beneficiari del progetto anche gli utenti già in carico ai servizi domiciliari tradizionali 
integrando con servizi nuovi e aggiuntivi i servizi esistenti. Questo in aggiunta ai servizi che saranno assicurati a utenti 
nuovi e attualmente sconosciuti ai servizi domiciliari tradizionali. 
Rispetto al progetto iniziale è aumentato il costo orario perché ricomprende il rimborso chilometrico per l’accesso a 
domicilio degli operatori domiciliari (precedentemente coperto dall’acquisto delle automobili ora eliminato). Il costo è 
aumentato inoltre per la forte riduzione della tariffa a carico degli utenti a seguito della valutazione della disponibilità di 
spesa dei potenziali utenti attraverso l’effettuazione di focus group. 
Come già previsto anche nel progetto iniziale, si precisa che il numero di ore indicate sono comprensive del tempo di 
assistenza diretta, dei tempi di accesso al domicilio degli operatori e delle ore di formazione e addestramento. 
Come già previsto nel progetto iniziale, si precisa che il numero di ore indicate è riferito: all’assistenza diretta a distanza a 
favore dell'utente e dei familiari (care management), alle attività indirette funzionali allo sviluppo di un sistema integrato di 
assistenza domiciliare assicurate dal project manager della domiciliarità, dai coordinatori degli interventi, dal community 
networker, e degli interventi di supporto assicurati alle famiglie nel reperimento di assistenti familiari, ecc. 
Fermo restando l'obiettivo di raggiungere il Target di 150 utenti si precisa che il volume di ore assicurato potrebbe subire 
ulteriori riduzioni in funzione della reperibilità delle risorse umane e in relazione ai tempi di progressiva presa in carico 
degli utenti nel corso dei mesi di progetto. 
Sebbene il tipo di costo sia definito come assistenza domiciliare e non "oneri connessi ad accordi con il terzo settore", si 
precisa che gli interventi saranno comunque gestiti attraverso la coprogettazione con ETS che assicureranno tutte le 
prestazioni e gli interventi domiciliari previsti. 

Oneri connessi agli 
accordi/convenzio
ni con Enti del 
Terzo Settore 

180.330,00 €  1 180.330,00 €  

Non sono state apportate modifiche. In questa voce sono compresi i costi sostenuti dagli ETS per l’acquisto di corsi di 
formazione rivolti al personale dei servizi sopra indicato, i costi generali e amministrativi, attrezzature varie, assicurazioni, 
costi di segreteria, servizi vari necessari alla realizzazione, organizzazione e amministrazione degli interventi, ecc. 
(L’unità di misura e la quantità sono definite dall’unica convenzione che viene stipulata con l’ETS individuato. Trattandosi di 
una voce composita non si è identificata una quantità relativa ai singoli e specifici costi che saranno sostenuti dall’ETS. In 
ogni caso, il soggetto attuatore rimborserà all’ETS esclusivamente le spese opportunamente documentate relative al 
progetto e alle specifiche voci concordate nella procedura di coprogettazione e brevemente sintetizzate nella presente 
nota). 

Appalti di servizi e 
forniture 

60.000,00 € 1 60.000,00 € 
Si precisa che per l'incarico di supporto al RUP non verrà assunto personale dall'ente attuatore bensì fatto un appalto per 
servizi e forniture per supporto di natura intellettuale giuridico legale 

Appalti di servizi e 
forniture 

75.000,00 €  1 75.000,00 €  

Non sono state apportate modifiche. Questa voce è relativa all’accompagnamento formativo volto a formare le equipe di 
coordinamento degli interventi degli uffici di piano, con il coinvolgimento in alcune specifiche fasi dell’equipe della fragilità, 
degli operatori degli ETS partner del progetto e in alcuni casi anche della rete allargata dei soggetti coinvolti. Il percorso di 
formazione e accompagnamento è stato di fondamentale importanza nella fase di coprogettazione per allineare gli attori 
agli obiettivi innovativi del progetto e proseguirà con incontri periodici per tutta la durata del progetto. 
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Oneri connessi agli 
accordi/convenzio
ni con Enti del 
Terzo Settore 

100.000,00 €  1 100.000,00 €  

In questa voce riguarda le risorse che saranno impiegate dall’ETS selezionato con la procedura di coprogettazione per 
gestire la promozione e la comunicazione del servizio (agenzie, personale, stampe, campagne, convegni, siti web, social, 
ecc.).  
Si è ritenuto necessario preventivare una maggiore spesa per garantire il raggiungimento del target di utenti. 
(L’unità di misura e la quantità sono definite dall’unica convenzione che viene stipulata con l’ETS individuato. Trattandosi di 
una voce composita non si è identificata una quantità relativa ai singoli e specifici costi che saranno sostenuti dall’ETS. In 
ogni caso, il soggetto attuatore rimborserà all’ETS esclusivamente le spese opportunamente documentate relative al 
progetto e alle specifiche voci concordate nella procedura di coprogettazione e brevemente sintetizzate nella presente 
nota). 

Oneri connessi agli 
accordi/convenzio
ni con Enti del 
Terzo Settore 

60.000,00 €  1 60.000,00 €  

Non sono state apportate modifiche. Questa voce riguarda le spese che l’ETS sosterrà per promuovere la realizzazione, da 
parte della rete delle associazioni che aderiscono al progetto, di interventi funzionali e propedeutici al raggiungimento 
degli obiettivi di supporto agli anziani coinvolti. A titolo esemplificativo saranno sostenute azioni quali: campagne per il 
reclutamento di volontari da coinvolgere nelle azioni di socializzazione, potenziamento degli interventi di trasporto visite 
mediche per gli anziani realizzati dalle organizzazioni di volontariato e dalle associazioni, potenziamento della capacità di 
accoglienza dei centri di socializzazione per anziani gestiti delle organizzazioni di volontariato presenti nei comuni, ecc. 
(L’unità di misura e la quantità sono definite dall’unica convenzione che viene stipulata con l’ETS individuato. Trattandosi di 
una voce composita non si è identificata una quantità relativa ai singoli e specifici costi che saranno sostenuti dall’ETS. In 
ogni caso, il soggetto attuatore rimborserà all’ETS esclusivamente le spese opportunamente documentate relative al 
progetto e alle specifiche voci concordate nella procedura di coprogettazione e brevemente sintetizzate nella presente 
nota). 

Oneri connessi agli 
accordi/convenzio
ni con Enti del 
Terzo Settore 

80.000,00 €  1 80.000,00 €  

Questa voce riguarda le spese stimate per gli interventi del tecnico responsabile dei piccoli interventi di adattamento degli 
alloggi e di configurazione per la dotazione strumentale e tecnologica atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il 
collegamento alla rete dei servizi. Si ritiene che tale spesa debba essere incrementata visti i costi necessari a reclutare 
questa tipologia di professionisti. Anche questo tipo di intervento, essendo strettamente connesso alle attività domiciliari, 
sarà gestito dall’ETS selezionato che si avvarrà di professionisti appositamente selezionati. 
Si precisa che trattandosi di un servizio eseguito su un bene non a disposizione dell'ETS, lil costo sostenuto verrà spesato 
nell'esercizio di competenza. 
(L’unità di misura e la quantità sono definite dall’unica convenzione che viene stipulata con l’ETS individuato. Trattandosi di 
una voce composita non si è identificata una quantità relativa ai singoli e specifici costi che saranno sostenuti dall’ETS. In 
ogni caso, il soggetto attuatore rimborserà all’ETS esclusivamente le spese opportunamente documentate relative al 
progetto e alle specifiche voci concordate nella procedura di coprogettazione e brevemente sintetizzate nella presente 
nota). 
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Oneri connessi agli 
accordi/convenzio
ni con Enti del 
Terzo Settore 

138.246,86 €  1 138.246,86 €  

Quest’ultima voce è relativa alla centrale h24 che dovrà gestire le richieste di supporto provenienti dagli appartamenti. Il 
costo è stato incrementato per tenere conto della necessità di trasmettere alla centrale non solo le segnalazioni 
volontariamente attivate dagli utenti che inviano una richiesta di intervento, ma anche della gestione di segnalazioni 
automatiche provenienti dai sensori provenienti dai dispositivi indossabili o dai sensori ambientali installati presso le 
abitazioni degli anziani coinvolti nel progetto. Il costo comprende anche i canoni dei dispositivi di monitoraggio ambientale 
e indossabili che consentono di trasmettere le informazioni alla centrale. 
(L’unità di misura e la quantità sono definite dall’unica convenzione che viene stipulata con l’ETS individuato. Trattandosi di 
una voce composita non si è identificata una quantità relativa ai singoli e specifici costi che saranno sostenuti dall’ETS. In 
ogni caso, il soggetto attuatore rimborserà all’ETS esclusivamente le spese opportunamente documentate relative al 
progetto e alle specifiche voci concordate nella procedura di coprogettazione e brevemente sintetizzate nella presente 
nota). 

Oltre alla diversa ripartizione, con questa rimodulazione è stato stabilito che gli interventi degli adattamenti degli alloggi non potranno essere 

offerti ai cittadini attraverso lo strumento del rimborso spese sostenute e pertanto il capofila si farà carico di individuare le aziende incaricate di 

assicurare gli interventi. Sarà invece compito di Grandangolo effettuare i sopralluoghi tecnici necessari ad individuare gli interventi suggeriti e a 

consigliare alla famiglia e al capofila il set di interventi utili a migliorare e rendere più sicuro e accessibile l’alloggio. 

Sarà il capofila ad approvare gli interventi e ad assicurare la realizzazione dei lavori previsti. Gli interventi di miglioramento ambientale 

(maniglioni, rampe, ecc.) che comportano l’installazione di componenti non facilmente rimuovibili resteranno a beneficio dell’anziano anche oltre 

alla durata progettuale. 

Il capofila intende dare continuità agli interventi di assistenza domiciliare anche al termine del finanziamento ministeriale. Le dotazioni 

tecnologiche messe a disposizione degli anziani presso i loro appartamenti che abbiano la possibilità di essere rimosse e riutilizzate (ad esempio 

il bracciale e/o sensori ambientali per la telesorveglianza) e la cui funzione sia destinata a perdurare oltre la durata progettuale rimarranno a 

disposizione del medesimo anziano in caso di continuità dell’intervento. In caso di conclusione dell’intervento domiciliare, i dispositivi saranno 

rimossi e messi a disposizione di altri anziani beneficiari degli interventi domiciliari realizzati dai due ambiti territoriali dei comuni di Sondrio e di 

Morbegno. Gli eventuali canoni di servizio e assistenza ad essi abbinati seguiranno i dispositivi e saranno sostenuti dai medesimi enti 

pubblici/privati convenzionati che erogheranno i servizi attraverso l’impiego di risorse appositamente destinate alle attività domiciliari e/o da rette 

a carico degli utenti. I device di monitoraggio (sensori, centrali domotiche, dispositivi indossabili) e le piattaforme e software necessari al 

funzionamento di tali dispositivi che saranno acquistati da Grandangolo e rimborsati con le risorse PNRR saranno quindi vincolati all’utilizzo 
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nell’ambito del presente progetto e nelle sue successive evoluzioni. I dispositivi saranno di norma riutilizzabili e saranno mantenuti a disposizione 

del progetto per tutta la loro durata, che si stima possa variare tra i 2 e i 5 anni di vita media. Trascorsi 5 anni dall’acquisto i dispositivi potranno 

essere liberamente dismessi da Grandangolo nel rispetto delle normative fiscali, ambientali, etc. 

Struttura dettagliata delle voci di costo 

Di seguito sono dettagliate le previsioni di spesa che definiscono anche il perimetro economico del presente progetto. 

Voci di costo (art. 9, comma 3) Descrizione dettagliata delle voci di costo 
Costi coperti 
con risorse 

PNRR 

Stima costi coperti 
con ricavi derivanti 

da rette utenti 

Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili 
esistenti 

Adattamento alloggi 300.000,00 

245.000,00 

Oneri connessi agli accordi/ convenzioni con ETS Domotica e sistemi per la telesorveglianza e piattaforma digitale 150.000,00 

Servizio di assistenza domiciliare sociale 
(comunque acquisito attraverso 
accordi/convenzioni con ETS) 

Assistenza diretta (compresa incidenza maggiorazione festivi) 674.211,16 

Rimborso km 75.061,78 

Formazione assistenti familiari 39.940,00 

Formazione operatori di comunità 19.970,00 

Ulteriori interventi domiciliari - reperibilità, socializzazione e altri interventi sociosanitari  36.000,00 

Servizio di assistenza domiciliare sociale 
(comunque acquisito attraverso 
accordi/convenzioni con ETS) 

Care manager 116.200,00 

Project manager 145.225,62 

Community networker e ore aggiuntive per potenziamenti vari assistenza domiciliare a distanza 81.409,72 

Rimborso km 245,86 

Potenziamento sportello assistenti familiari 58.100,00 

Valutazione e progettazione degli interventi individualizzati 56.115,00 

Formazione care manager 13.944,00 

Oneri connessi agli accordi/ convenzioni con ETS Comunicazione 100.000,00 

Oneri connessi agli accordi/ convenzioni con ETS Associazioni 60.000,00 

Oneri connessi agli accordi/ convenzioni con ETS 
Responsabile del procedimento in ordine a interventi infrastrutturali  e tecnici e installatori per la 
domotica, la telesorveglianza e l'accessibilità a domicilio 

80.000,00 

Oneri connessi agli accordi/ convenzioni con ETS Centrale operativa e service esterno per la gestione h24 delle segnalazioni di telesorveglianza 138.246,86 

Oneri connessi agli accordi/ convenzioni con ETS 
Formazione assistenti familiari, operatori di comunità, care manager, project manager 67.000,00 

Generali, attrezzature varie, assicurazioni, segreteria, consulenze, ecc. 113.330,00 

Appalti per servizi e forniture Supporto al RUP 60.000,00 

Acquisizione di esperti esterni Agenzia di accompagnamento e supervisione 75.000,00 

  2.460.000,00 245.000,00 
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I costi coperti con entrate derivanti da rette a carico degli utenti o da altre risorse, nel precedente piano economico erano stati individuati 

esclusivamente nei costi per la tecnologia a copertura dei relativi canoni di funzionamento. Poiché non è possibile conoscere con esattezza 

quali saranno i costi sostenuti da tali entrate e quale sarà l’effettiva entità di tali introiti, in questa nuova versione del piano economico i costi 

coperti con le risorse a carico degli utenti sono stati stimati senza individuare una specifica categoria di spesa. Questo al fine di dare atto che 

tali entrate potranno essere utilizzate per coprire o compartecipare alla copertura di costi di diversa natura purché afferenti al progetto e fermo 

restando che le entrate derivanti dal PNRR sommate a quelle derivanti dalle rette a carico degli utenti non potranno superare mai i costi 

rendicontati al capofila secondo le regole pattuite nell’accordo di coprogettazione e nei relativi progetti e evoluzioni progettuali. 

Altri servizi integrativi eventualmente offerti all’utente in modo separato da Grandangolo o dai partner della rete potranno essere venduti con 

costo interamente a carico degli utenti (pasti, prestazioni fisioterapiche, ecc.) a patto che il relativo costo non sia rendicontato ai fini del rimborso 

sulle risorse PNRR dedicate al progetto “A Casa tutto bene”. 

La ripartizione tra le diverse voci è da intendersi come indicativa e nel corso della realizzazione del progetto, in accordo con il tavolo di co-

progettazione, potrà essere diversamente articolata fermi restando gli obiettivi definiti dal progetto. 

In relazione ai dettagli sopra riportati si sottolinea che le voci dell’assistenza domiciliare sociale si intendono comprensive di tutte le attività dirette 

e indirette volte a favorire l’assistenza a domicilio, siano queste assicurate direttamente al domicilio o attraverso modalità di supporto a distanza 

o attraverso azioni volte a facilitare il reperimento di assistenti familiari o attraverso il potenziamento delle reti comunitarie, ecc. Sono comprese 

nelle voci dell’assistenza domiciliare anche il coordinamento degli interventi e l’attività del project manager. 
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MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE 

La rimodulazione delle voci di spesa definita nei paragrafi precedenti ridefinisce il quadro complessivo delle risorse che il budget attribuisce agli 

interventi assegnati a Grandangolo, che passa da euro 2.225.000,00 (di cui € 2.085.500,00 quali costi di gestione e € 139.500,00 quali costi 

investimento) a euro 2.025.000,00 (di cui € 1.795.000,00 quali costi di gestione e € 230.000,00 quali costi investimento) come meglio dettagliato 

con determinazione Reg. Gen. 140 del 06/02/2025. Eventuali nuove rimodulazioni nella ripartizione tra le voci di spesa potranno essere 

progressivamente concordate tra l’Ufficio di Piano di Sondrio e Grandangolo nel corso dell’evoluzione del progetto. 

 

Descrizione dettagliata delle voci di costo degli interventi affidati a Grandangolo 
Costi coperti con risorse 

PNRR 

Domotica e sistemi per la telesorveglianza e piattaforma digitale 150.000,00 

Assistenza diretta (compresa incidenza maggiorazione festivi) 674.211,16 

Rimborso km assistenti 75.061,78 

Formazione assistenti familiari 39.940,00 

Formazione operatori di comunità 19.970,00 

Ulteriori interventi domiciliari - reperibilità, socializzazione e altri interventi sociosanitari  36.000,00 

Care manager 116.200,00 

Project manager 145.225,62 

Community networker e ore aggiuntive per potenziamenti vari assistenza domiciliare a distanza 81.409,72 

Rimborso km care manager 245,86 

Potenziamento sportello assistenti familiari 58.100,00 

Valutazione e progettazione degli interventi individualizzati 56.115,00 

Formazione care manager 13.944,00 

Comunicazione 100.000,00 

Associazioni 60.000,00 

Responsabile del procedimento in ordine a interventi infrastrutturali e tecnici e installatori per la domotica, la telesorveglianza e l'accessibilità a domicilio 80.000,00 

Centrale operativa e service esterno per la gestione h24 delle segnalazioni di telesorveglianza 138.246,86 

Formazione assistenti familiari, operatori di comunità, care manager, project manager 67.000,00 

Generali, attrezzature varie, assicurazioni, segreteria, consulenze, ecc. 113.330,00 

 2.025.000,00 
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Ferme restando le modifiche apportate alle diverse categorie fino a qui illustrate, le modalità di rendicontazione restano definite secondo quanto 

stabilito nel progetto approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 144 del 18/06/2024 e nell’accordo di collaborazione attuativo dello 

stesso approvato con determinazione dirigenziale Reg. Gen. n. 725 del 28/06/2024 e sottoscritto in data 17/07/2024. 

Poiché i costi unitari indicati nel progetto definitivo hanno carattere puramente indicativo, non si ritiene necessario richiamarli e aggiornarli in 

questa rimodulazione. Infatti, come precisato nel progetto definitivo, i rimborsi delle spese sostenute avverranno con la modalità “a misura” 

secondo le regole già pattuite: ad esempio, per il calcolo del costo unitario del personale, il costo sarà calcolato per ciascun singolo lavoratore 

prendendo a riferimento lo specifico inquadramento e la tabella ministeriale del costo del lavoro. Le tabelle ministeriali saranno inoltre integrate 

con eventuali elementi retributivi aggiuntivi determinati da rinnovi dei CCNL, accordi territoriali o aziendali di secondo livello, meccanismi e 

sistemi incentivanti, ecc. 

Per completezza informativa, relativamente ai costi del personale si evidenzia che nel mese di settembre 2024 è stato approvato il Contratto 

Integrativo Collettivo Provinciale per i lavoratori e le lavoratrici delle cooperative sociali della Provincia di Sondrio, al quale si farà riferimento 

oltre che per il calcolo del costo del lavoro anche per il calcolo del costo dei rimborsi chilometrici. 

 

Tutto quanto già previsto nel suddetto progetto definitivo (approvato con deliberazione di giunta n. 144 del 18/06/2024, allegato all’accordo 

sottoscritto in data 17/07/2024) e non espressamente modificato, integrato o precisato nella presente rimodulazione è da ritenersi valido e 

invariato. 


